
La proposta della macroregione Toscana-Umbria 11'1arche lanciata da Enrico Rossi
viene raccolta dagli altri due presidenti Ca tiuscia 1  orini e Luca Ceriscioli

Nasce litalia di Mezzo
con i Govematoii

apranzo a Pemgia
di Romano salvi

AREZZO - L'appunta-
mento lo ha dato la Governa-
trice dell'Umbria, Catiuscia
Marini: giorno 21 novembre,
luogo Perugia, prima in Re-
gione poi a pranzo in tre: al
tavolo con la padrona di casa
, i governatori della Toscana,
Enrico Rossi, e delle Marche,
Luca Ceriscioli. Tre regioni
attorno ad un tavolo per rico-
noscersi in tante affinità, a co-
minciare appunto da quelle
enogastronomiche, anche se
Rossi si terrà alla larga da
Norcia, perché da un anno-
non mangia più carne per "l a-
vorare meglio". Ma l'invitato
d'onore è proprio lui, perché
a Perugia porta la sua propo-
sta dell'Italia di Mezzo, lan-
ciata con un vero e proprio
manifesto culturale, economi-
co e paesaggistico da lui fir-
mato sul Corriere Fiorenti-
no, per sostenere il progetto
della macroregione formata
da Toscana, Umbria e Mar-
che, nell'ambito del riordino
delle regioni presentato dai
deputati Pd Roberto Maras-
sut e Raffaele Ranucci. Signi-
ficativo il fatto che sia pro-
prio la Governatrice dell'Um-
bria, finora la meno entusia-
sta di un accorpamento della

sua regione con Toscana e
Marche, ad apparecchiare il
tavolo a Perugia con Enrico
Rossi e Ceriscioli con il piatto
dell'Italia di Mezzo servito
dal Governatore della Tosca-
na. Il suo manifesto, pubbli-
cato venti giorni fa dal Corrie-
re fiorentino, contiene tutte le
ragioni storiche, economiche
e non solo geografiche, per
unire la Toscana con l'Um-
bria e le Marche: l'Italia di
mezzo in alternativa alla ma-
croregione Appenninica, di-
segnata dai due deputati del
Pd con Toscana e l'Umbria
insieme a ll' Alto Lazio. E in
tutte le ragioni sulle quali il
governatore Rossi punta nel
suo manifesto per una gran-
de regione in grado di far pe-
sare i valori comuni di Tosca-
na, Umbria e Marche in una
entità culturale ed economi-
ca di dimensioni europee,
Arezzo e il suo territorio si ri-

conoscono in un ruolo strate-
gico, non solo perché come
cuore geografico dell'Italia di
Mezzo, ma perché è proprio
la provincia di Arezzo, tra tut-
te quelle della Toscana e della
macroregione, ad avere più af
fmità storiche, culturali e pro-
duttive. Basta ricordare, co-
me fa Enrico Rossi nel suo
manifesto, il percorso di Pie-
ro della Francesca, da Arez-
zo, Monterchi, Sansepolcro
fino ad Urbino Loreto e Peru-
gia. Ma se Enrico Rossi dell'
Italia di Mezzo ha già traccia-
to, con il suo manifesto, le ba-
si per la sua costituzione, un
anno fa, ben prima che a dise-
gnare i confini delle macrore-
gioni ci pensassero Marassut
e Ranucci, era stato l'assesso-
re regionale Vincenzo Cecca-
relli a lanciare la sua alternati-
va: "Si discute tanto - diceva
postando su Facebook - del
presente e del futuro di Arez-
zo. Io credo che Arezzo po-
trebbe diventare centrale,
non solo geograficamente, in
una futura, nuova macrore-

gione formata da Toscana,
Umbria e Marche. Che ne di-
te"? Ceccarelli, assessore ai
trasporti e alle infrastrutture,
sapeva già la risposta: "Nell'
Italia di Mezzo Arezzo assu-
me un ruolo centrale nella
prospettiva sia delle grandi in-
frastrutture che nella riorga-
nizzazione dei servizi necessa-
rie ad una macroregione di
valenza, europea". E' in que-
sta prospettiva che Arezzo
con il suo territorio, attraver-
sato dall'Autosole, dalla Tav
Milano - Roma, dalla E 45, si
inserisce da protagonista per
il completamento della Due
Mari e per riproporre il pro-
getto della ferrovia Arezzo -
Sansepolcro con l'intercon-
nessione sulla E 45, quindi
verso il Nord Est.
"Ma per presentarsi al tavolo
del riordino delle regioni con
il progetto di una ma.croregio-
ne che si affacci sia sul Tirre-
no che sull'Adriatico -
avveri-va lo stesso Ceccarelli lan-
ciando la sua proposta - biso-
gna passare subito all'
operatività con tutti gli stru-
menti di pianificazione terri-
toriale di tutte tre le regioni".
Sarà proprio di questo che sa-
bato prossimo a Perugia, an-
che a tavola, parleranno i tre
governatori.



Ceccarelli: "Strategico
il ruolo di Arezzo
al centro di un
territorio con affinità
non solo geografiche"

Italia di Mezzo Nel grafico
le tre Regioni coinvolte
nella proposta lanciata da Enrico
Rossi (a sinistra). L'assessore
Vincenzo Ceccarelli (foto al centro)
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